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(NOSTRA. CORRISPONDENZA PARTICOLAKBI) 

R o m a , 3 0 . 
Fra un paio di giorni la Camera ripren­

de i suoi lavori e torneranno a riunirsi le 
diverse commissioni parlamentari. 

V interesse per {' imminente periodo di 
attività della rappresentanza nazionale è 
assai scarso. • 1 

Si nota una generale sfiducia, come la^ 
irresolutezza e la svogliatezza di tutti. 

Assisteremo, ancora per una settimana, 
alle solite chiacchera per le interpellanze 
ed interrogazioni; poiché, malgrado si sia 
speso un mese di tempo nello svolgimento 
delle medesime, ne rimangono tuttavia un 
buon nume.a ell'ordine del giorno, 

lì lavoro serio, utile, non potrà inco­
rni nciare che appena verso il IO del mese 
poiché, per quanto sùno già pronte malte 
relazioni dei bilanci, ci vorranno sera 
pre diversi giorni prima che esse possano 
essere distribuite alla Camera. 

Nei circoli politici si ritiene che su di-
•versi. bilanci vi saranno dèlie avvisaglie e 
forse anche qualche battaglia. E certo che. 
i. gruppi dell' opposizione si ' preparano a 
creare dogli imbarazzi 'al Governo prima 
che vengano in discussione i provvedi­
menti finanziari e la domanda dei pieni 
poteri. 

I bilanci dell' interno, dei lavori pubbli­
ci, della guerra e della marina offriranno 
loro un terreno abbastanza favorevole-!; 
tuttavia è opinione generale che la mag­
gioranza della Camera non si lascierft pren­
dere la mano e resisterà ai tentativi della 
opposizione di pregiudicare con discussioni : 
premature la relazione del problema finali- ' 
ziariù, che deve avere il suo naturale ter­
reno sui provvedimenti finanziari e sulla 
questione dei pieni poteri. 

X 
Da diversi giorni don si parla più di 

accordi tra il Governo e le due Commis­
sioni dei 9 e dei 13. 

Si aspetta di conoscere quali decisioni 
esse prenderanno nelle loro prossime riu­
nioni. 

Non è improbabile ohe la Commissione 
dei -13 modifichi il proprio conlroprogram-
ma. Ormai la maggioranza dei suoi mem­
bri ha •compreso che le proposte in esso 
concretato non s,ono suflìcienli per i biso­
gni del bilancio. 

Se la Commissione accetterà ancora qual­
cuno dei provvedimenti proposti dall' on. 
Sennino, forse si potranno riannodare le 
imitative per un a c o r d o ; altrimenti non 
asterà che attendere il giudizio della Cu-
taer'à. 

Circa questo giudizio, le prospettive si 
mantengono favorevoli al Governo. La mag­
gioranza dei depiitati è più disposta a cre­
a r e che il. fabbisogno .finanziario sia qui 1-
lo previsto dal ministro delle finanze, che 
«.nello stabilito dalla Commissione dei 15. 

Il Sistema di veder sempre le cose in 
roseo, ha fallo il suo tempo. Pochi ancora 
»Ha Camere conservano l'ottimismo dei 
«ci tempi di Magliani. 1 guai finanziari di 
questi sette anni non permettono di cul­
larsi in nuove illusioni. 

il Governo,.mentendosi fermo nella ri­
soluzione di non rinunziare a certi pr-uv-
vedimenti, come quello dell 'aumento della 
ricchezza Mobile sui titoli del Debito Pub-
b l ' co, sa di- poter contare su di una mag­
gioranza non disprogievole, alla Camera. 

• Se dunque vi sarà un conflitto tra essa e 
la Commissione le probabilità maggiori sono 
che la' Camera darà' torto a quesf ultima. 

Meno favorevole pel Governo si presen­
ta oggi la questione dei pieni poteri. 

A parie che la Commissione dei 9 sia 
in maggioranza contraria ai progetto mi­
nisteriale, e' ò anche questo : che nei cir­
coli parlamentari si trova che db milioni 
di economie, promesse dal Governo, sono 
troppo poche, perchè per reeimolarle si 
debba investire il Ministero di poteri quasi 
dittatoriali. 

È vero che il Governo non ha dichia­
rato tassativamente che, mercè tali poteri, 
si introdurranno soli 15 milioni di econo­
mia ; attrate le riforme organiche, le eco­
nomie potrebbero salire a 30 e 40 milioni; 
ma l'opposizione, per cui o,;oi pretesto è 
buono, si serve anche della domanda mi­
nisteriale pei pieni poteri, per propalare 
la voce che la vera ragione per cui il Go­
verno vuole tali poteri, non sia a scopo di 
trovare delle economie, ma per manomet­
tere gli ordinamenti politici ed ammini­
strativi dello Stato. E questa voce trova 
facile accesso ned' animo di molti. 

Per disarmare i suoi avversari, il Go­
verno ha un mezzo sicuro : quello di di­
chiarare lealmente alla Camera che con i 
poteri straordinari non toccherà le circo­
scrizioni elettorali, ma si limiterà sempli-
fiuare^ I' amministrazione, E pare che que­
sto farà realmente T on. Grispi. 

Questa decisione avvalora le voci che uno 
scioglimento della 'Camera' sia non solo proba­
bile ma molto prossimo. 

ioiizie varie 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 3 1 . — Comuni -—Withead chiede 
se in seguito alle parole del F-e di Danimarca 
relativamente al disarmo europeo 'l 'Inghilter­
ra conv cherà una conferenza. 

Haurcourt risponde di non poter nulla pre­
cisale. 

Soggiunge che l'Inghilterra è disposta di 
riunire la conferenza alla prima occasione fa 
vorevole, 

BUDAPEST, 31. — Slamane alla ore 10 
sono stati celebrati i funerali della moglie e 
della dulia di Kossuth nella chiesa catto­
lica di Tbjereustar magnificamente parata a 
lutto. 

Erano presenti tutta la famiglia Kossutb, 
numerosi deputati; il municipio ed una depu­
tazione di signore ungheresi vestite a lutto. 
I due faratri erano coperti di corone. Grande 
numero di curati assis'evano alla messa so­
lenne, durante la quale s'è eseguita dalla mu­
sica magnifica. 

Dopo la messa i due feretri furono posti so­
pra due ricchi carri funebri trasportati ai ci­
mitero. 

Una enorma folla si accalcava innanzi alla 
chiesa. 

RIO JANEIRO, 31. — Un decreto del mi-
nisto delia guerra sottopone alla giurisdizione 
militare i deliti che hanno rapporto colla ri­
bellione avvenuta nella capitale e negli altri 
punti della repubblica. 

Il decreto non fa menzione, né potrebbe 
farlo, d'esecuzione di arrestati, senza regolare 
processo. 

Firmato il ministro degli esteri. 

Egli intende di alleggerirei programmi ren­
dendo facoltativo il greco, introducendo vari 
nseguaniatiti iti guisa da. armonizzarti, affl-
fidando Io scienze fisiche s matematiche a un 
solo professore. Il greco o latino parimenti, e 
pure l'Italiano e la Storia. 

Circa le Università 11 ministro Baccelli si 
dichiarò per l'autonomia universitaria, per la 
libertà dei professori e per l'esame di Stato. 

La laurea san! un titoli) nobiliare da confe­
rirsi dall'Università. 

La sola istruzione popolare sarà gratuita, 
uessuno altro istituto si potrà frequentare senza 
pagamento di tassa. 

Il ministro Baccelli infine accennò anche 
alla riforma già cominciata ad attuare, cioè 
alla specializzazione delle biblioteche per ogni 
ramo deiio scibile, con bibliotecari inamovibili. 

Concluse trovarsi egli al ministero con que-, 
st idee. Se non gli riuscirà di farle trionfare, 
si ritirerà. 

L E 

riforme nella Pubblica Istruzione 

f O R B I C I A L L O P E P v A 

Abbiamo da Rema 3t : 
l/aoaordo Ira Budini e Zanardelli. — A 

proposito delie voci corse di, teritativL.4i.ac-, 
cordi tra Za/iardelli e Di Rudiui, si assicura, 
da fonte autorevole, che durante il suo breve 
soggiorno a Roma, l'on. ZanardelH non, vide 
che gli onor. Brin e Vacchelli e qualche de­
putato del suo gruppo. 

Egli non conferi con alcun deputato di De 
stia. 

Un volo di sorpresa. —- Qualcuno ritiene 
che prima che vengano in discussione i prov: 

vedimeuti finanziari o la domanda dei pieni 
poteri, si potrebbe avere alla Camera qualche 
voto di sorpresa contro il ministero, voto che 
potrebbe anticipare una crisi. 

Anzi si dice che non sarebbe improbabile 
elio qualche bilancio, per es. quello delia guer­
ra, venisse respinto a scrutinio segreto. 

È certo che questo bilancio darà luogo ad 
una animata battaglia parlamentare nella quale 
si misureranno i partigiani della riduzione delle 
spese militari o coloro che vogliono mantenere 
intatti gli attuali ordinamenti. 

I proventi del Sazio Consumo a Roma e 
Napoli. - Nel corrente mese i dazi di con­
sumo per Roma o Napoli presentano già un 
notevole aumento sulle quote incassato nei 
mesi precedenti. 

Ciò si .deve certamente alla straordinaria af 
fluenza dei forestieri. 
. L'on. Sensaìes Prefello di Palermo. — Si 

conferma che è già pronto, il decreto che no­
mina il coroni, Sensaìes prefetto a Palermo, ma 
sarà firmato se non che dopo tolto lo stato 
d'assedio in Sicilia. 

Imperatrice e Regina. — L'Imperatrice di 
Germania ha mandato alia Regina d'Italia una 
bellissima fotografia, rappresentante un grup­
po della famiglia imperiale, eseguito recente­
mente a Berlino. 

Giovedì scorso la fotografia era ammirata 
dalle persone, che sogliono essere invitate ai 
ricevimenti privati della Regina. 

L'inaugurazione delle Esposizioni riunite 
a Milano. — Per l'inaugurazione delle espo­
sizioni riunite, a Milano, hanno già promesso 
di recarsi i n inistrì dell'agricoltura e dell' istru­
zione, 

È probabile ohe vi si rechi anche Orispi. 
Pel 1- maggio. — Dalla Direzione Generale 

di P. S, sono già partite le istruzioni neces­
sarie per le misure da preadersi in occasione-
dei prossimo \: maggio. 

Si sa intanto che tutte le riunioni saranno 
proibite. 
r La slampa ministeriale e fon. Crispi. — 
ti'ohor. Crispi si è deciso finalmente ad occu­
parsi della stampa ministeriale, che finora era 
completamente disorganizzata. 

Va redattore della Riforma ha avuto , una 
intervista col ministro Baccelli circa le rifor-, 
me che intende attuare nella pubblica istru­
zione.,.;, ,. , «• •••:*••• •'..-• ' . • - vi • '•:• 

Il ministro Baccelli dichiarò di non voler 
sopprìmere le. scuole tecniche, bensì specia­
lizzarle facendone rispondere a scopi bene de­
terminati e ai bisogni pratici delle varie re­
gioni, all'arte e ai mestieri portandovi la co­
scienza del dovere e un patrimonio di energie 
e sentimenti. Circa la scuola popolare il mi­
nistro Baccelli dichiarò che bisognava ri >rga-
nizzarto riducendoia a palestra di civili e pa­
triottiche virtù. 

Egli si propone di riformar la scuola ele­
mentare e di continuarla nella complementare 
dimandandole a poco a poco la realizzazione 
di un superbo idealo, quale la nazione armata. 
Allora la ferma militare potrà ridursi a un 
anno,e sì potrà seriamente parlare di econo­
mie militari. Egli intanto pensa di rialzare il 
prestigio degli educatori. Disse che sperava di 
aver resa possibile la concessione di quattro 
onorificenze malie ziano colla relativa pensione 
ai maestri elementari più benemeriti. 

Egli migliorerà inoltre il Monte Pensioni ed 
aprirà loro la via dell'insegnamento seconda­
rio in ossequio al criterio liberale che deve 
trionfare nella società moderna. 

Intanto ha già restituito ai maestri la ca­
rica dell' ispettorato scolastico. 
. Il ministro Baccelli disse che vagheggiava 

di innalzare un grande edificio sulla base del­
l'educazione popolare sobria nel contenuto, 
ma positiva ed efficace. 

Egli provvederti alla preparazione delle fu­
turo legioni di soldati della scuola con una 
razionale riforma delle scuole normali renden­
dole veri seminari pedagogici. 

Mentre si studia il ristabilimento delle classi 
preparatorie alla Scuola normale, questa può 
procedere diritta e svelta alla meta, diven­
tando un focolare di educatori e di madri di, 
famiglia, specialmente dopo elevati gli orga­
nici degli insegnanti alla pari con quelli dei 
licei e degli istituti tecnici, tralasciando l'idea 
di creare sedici direttori senza insegnamento. 

Circa la scuoia classica, Vonor. Baccelli di­
chiarò che intende dì rinnovarla assolutamente. 

Vi sarà minor copia di materie, ma gli in­
segnamenti saranno più razionali, riducami» 
al minimum le scienza fisiche e naturali, 
moderando le scienze matematiche. 

In quanto al latino, l'on. Baccelli disse di 
«ver esposta le sua idee hi una recente circo­
lare. Tale studio dovrà incominciare alla ter­
za ginnasiale. Dovrà avere valore educativo 
ene infonda vigore negli animi, entusiasmo 
nei cuori. Facendo palpitare i giovani nel ri­
cordo dell' antica grandezza, dando loro la co­
scienza del dovere, il culto di un ideale. 

Mellìnite cronica subacuta. 
E forse una rubrica .nuova questa d'oggi 

di, e per essere esatti, potrebbe intitolarsi 
pure: ricerca di pulci... nell'orecchio altrui. 

Sentite i due bei periodi del VEHETO di 
ieri: 

«A dinotare come l'uomo, parlando del 
Loro, basterà dire ch'egli - che non veste 
ancora la divìsa del recluso - ha pregala 
la sua famiglia di mandargli in carcere l'a­
bito nero». 

Sì capisce... perchè si vuol capire - ma 
e la sintassi? 

E questa qui: • 
• Durante l'istruttoria il Lcro stesso, di-

cesi che abbia scritta una ietterà al Giu­
dice Istruttore dandogli istruzioni sul modo 
che doveva condurre l'istruttoria 

Cos'i sì potrebbe scrivere per esempio: 
Durante l'anarchia «Iella grammatica, ser­

se a Padova un anarchico per la gramma­
tica, che professava idee anarchiche sulla 
grammatica, cesi che sembrava il capo del-
Panarchia nella grammatica. Costui era il 
VENETO." 

Una società di mendicalnti. 
La polizia di Parigi è riuscita ad arre­

stare i componenti di una banda interna­
zionale di mendicanti. Ora un redattore dei 
Courier de Paris fa una interessante de­
scrizione di una spelonca di litlfers. Que­
sta parola, nel gergo dei malfattori, signi­
fica mendicante. 

Il giornalista, vestito con abiti sdrtisciti, 
si presentò al capo dei mendicanti come 
straniero e studente di medicina. L'incon­
tro avvenne in una latteria della via San­
t'Antonio, e il giornalista manifestò subito 
il bisogno-di-una qualche sovvenzione. Il 
capo dei mendicanti gli rispose con tutta 
bonarietà: 

'— Siate pure tranquillo, in breve tempo 
riuscirete a raggranellare un bel gruzzc-
Ietto. Studente di medicina è un bel titolo! 
Anzitutto dovete andare da Rothschild. Pre­
sentategli una lettera, ditegli che siete uno 
studente di medicina e domandategli una 
somma per potervi vestire un po' più de­
centemente. Questo sarebbe uno dei modi 
di far denari. 

Poi potete scrivere una lettera alla Re­
gina di Napoli, la quale' si presta molto 
volentieri per gli austriaci. Se riuscite' a 
sostenere bene ia vostra parte riceverete 
non già q laiche franco, ma banconote belle 
e buone. Peccato che non sappiate parlare 
serbo, altrimenti avreste potuto fare una 
visita al re Milon, al suo ritorno a Parigi: 
egli regala facilmente qualche marengo. È 
davvero peccato, giacché nel frattempo a-
vresle potuto presentarvi alla famiglia Ka-
rageorgievich, la quale è sempre pronta a 
soccorrere i serbi poveri. Siete forse fra-
massone? 

— No - rispose il giornalista. 
— Neppure (ramassonef! Ma che cosa 

siete dunque? 
Intanto il capo mendicante vuotava una 

seconda coppa di vino, e, scioltcglisi lo 
scilinguagnolo, continuò: 

« . lo dispongo ancora di alcuni diplomi 
di frammassone in bianco. Dammi dieci 
franchi... ed io li comunico tutti i neces­
sari segni di riconoscimento: in tal modo 
puoi presentarti in tutte le loggie. 

1 diplemi, compilati in lingua inglese, 
spagnuola e francese, vengono acquistati 
e riempiti in una libreria del quartiere la­
tino. I sigilli sono imitati alla meglio con 
un'impront» in gesso. 

I diplomi sono tanto bene falsificati da 
essere difficilmente riconoscibili. 

— Por il passato avevamo anche diplomi 
accademici - continuò il capo dei mendi­
canti - ma le lastre sono già state tanto 
lavate, che ora non ci servono più. 

II galantuomo era pure in pessesso di 
lettere di raccomandazione di qualche am­
basciata o di qualche consolato, munite 
delle rispettive intestazioni. 

Durante il colloquio fra il giornalista e il 

capo dei mendicanti, entrò nella latteria 
una giovane donna. Era l'amante del truf­
fatore, la quale durante la giornata aveva 
eseguito due,operazioni; la prima volta si 
era spacciata per vedova, munita di false 
dichiarazioni di morte; la seconda volta si 
era data per una convalescente appena 
uscita dall'ospedale naturalmente munita 
di tutli i documenti necessari. 

Ella era venuta là per riferire al suo 
amante di aver preso in afflitto per qual­
che giorno una stanza in un alberga, per­
chè il pastore protestante al quale ella 
s'era rivolta per un sussidio, era abituato 
a domandare informazioni sul conto dei 
postulanti. 

Ora tutti i componenti la banda dei men­
dicanti si trovano in carcere, e, espiata la 
loro pena, verranno messi alla frontiera. 

X 
Sempre sul Congresso medico. 
Continuano i complimenti dei giornali ai 

congressisti di Roma. 
Dal «Don Chisciotte >: 
— Settemila medicil Quale occasione per 

le scoppio d'una bella epidemìa! 
Dal'• Pungolo » di Napoli: 
— Intanto sì festeggia, si beve, si brinda, 

e in tutto il mondo i malati respirano un 
po'! I medici séno a Congresso! 

X 
Speglio di giornali. 
Dalla Piccola Posta della «Gazzetta Fer­

rarese » : 
Giuseppe D. - 11 mobilio spetta al ma­

rito - il talamo completo alla moglie. Ecco 
la consuetudine generale. Per altro, in certi 
casi, si è. anche stabilito cos'i: il «fusto.» 
al marito, « tutto il resto» alla moglie. 

Vada pel «res to»! 
X 

Un articolo della «Vedetta Pugliese ». così 
comincia: «C'è' in vista un esperimento 
che qualcuno ha definito in. • corpore viri». 

10 avrei preferito «incorporei,, mulieris» 
X 

11 «Corriere delle Puglie» di ieri ha tra 
i fatti vari questa notizia sbalorditola: 

«Nel Comune di Michau.su'quel d'i Ven 
timiglia, è successo un orribile dramm** 
coniugale, fi contadino Cevilan, d'anni 3a, 
per gelosia uccisa .con una coltellata alla 
lesta In propria incgiic. Cecilia t.srdm, veri-
lesine, poscia s-.-cd'iia slessa .irrna, » si bru­
c ò le cervella. L'orribile dramma produsse 
penosa e profonda impressione». 

Infatti, perdinci! 
X 

I versi. 
È un scnelto di Roberto Rocchi, il sim­

patico poeta intitolato: 
T l G R B REALE-

D'infra i banani ond'ìrta è la foresta 
s'alza lugubre il tuo feral ruggite 
che volge io fuga pavido, atterrite, 
ogni animai in quella p irte e in questa. 

Anco il fiero Leon rizza la testa, 
squassa la fulva chioma e, benché ardito, 
dalia tua vicinanza incodardite, 
Ira il lottare o il fuggir dubbio s'arresta. 

ln«aziabil di stragi, teco incede 
la morte e traccia il sangue ognor l'arcana 
via dove volgi il formidabil piede. 
Pur non fra lande inospiti od in selve, 
ma nel ci vii consorzio, in forma umana, 
v'han dì te, o tigre, più feroci belve! 

X 
Le sciocchezze: .<• 
Tra padrone e servitore. 
— Andrea! È già la seconda volta ch'io 

vi sorprendo a dormire sulle poltrone del 
salotto? 

i—Perdono ! padrone mici, sono un pò 
stanco.-, si sa, lavoro tanto! 

— Ma, anch'io lavoro moltol 
-— Eh, vuol paragonare lei con me? Lei 

lavora sempre seduto. 
X 

Un giorno Rouher discorreva con Thiers 
nei corridoi dei corpo legislativo, lì futuro 
presidente della repubblica disse al vice 
imperatore: . i] 

«=. Certo non si può negare che l'impero-
di Napoleone III abbia 11 merito di aver pro­
dotto un gran ministro. 

Ronhcr, pigliando per se questo elogio, 
s'inchinò: , . •• 

— lo dovrei dire anzi due ministri, ag­
giunse Thiers. 

Nuovo inchino dì Rouher, 
E Thiers, ripigliando per la terza volta 

la frase: - , 
«» Si, dico bene, due grandi ministri: 

Cavour e Btsmarck. 
La sciarada: 
Quando il ptimìer fa' terze al genitore. 

Dovette persi le seconde al piede, 
Per sfuggirne al legittimo furore; 
Ma non i»fugge al mio furor chi siede 
Tra due partiti e muta ognor color* 
Come, («re al total spesso si vede.-

Quella d ' ieri : 
SONNO-LSNZA 

LA • FORBICE ' 

Società Beneralg immobiliare 
Vedi Avviso in IV. pagina 
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Avventure di viaggio, 
— Può darsi... Eppure, signora, una donna 

elegante, bella, piena di seduzioni... voi... ad 
esempio... 

.— Oh I por carità... ma lei scherza... 
— No... no... s'assicuri. 
E le mie scipitaggini correvano, presso a 

poco, come correva il treno sul quale dovevo 
fornire il mio piccolo viaggio. 

Che viaggio beato... in principio. 
Nel compartimento modestissimo di seconda 

classo, sul quale io ero salito, mi si foce tosto 
agli sguardi una gentile figura. 

Non ebbi tempo a guardarmi attorno, tanto 
gli òcchi splendidi di quella donna mi avevano 
ammaliato. 

Chi era? 
Ecco il mistero. 
Tuttavia, se volessi, anche dopo l'incidente 

tristissimo, farvi un pochino il poeta, potrei 
svelare un lembo di quel mistero gentile. 

Bll'era - l'incognita - una di quelle jgoniali 
visioni che si cercano sempre nella vita. Si 
cercano, perchè ne'loro sguardi c 'è tutta una 
speranza d'ignoti orizzonti, nelle parole 'una 
dolcezza arcana che inobbria, attorno alle 
flessuosità gentili delle forme tutta una bra­
mosia che ai cela nel segreto recondito della 
bellezia. 

Ed io l'aveva trovata; là in quel vagone di 
ferrovia, dove di consueto qualche vecchio 
tabaccoso o qualche figura insipida di donna 
era solita di tenermi compagnia lungo il 
•viaggio. 

L'incognita pere non era sola. 
Quando potei liberare io sguardo dal primo 

incanto, mi guardai attorno; vidi presso ad 
ossa un'altra donna - una balìa, che cullava 
tra le grosse braccia e sull'ampio seno nn 
bambino dormiente. 

Ahimè! la mia incognita non poteva dunque 
esaere mai la vaga visione de'sogni, la com­
pagna della mia vita? 

Chi era quella donna? chi quel bambino? 
DI facile accontentatura, di fronte alla brutta 

verità, che mi svelava il secondo lembo del 
, mistero, pensai. 

Pensai che la donnina - moglie altrui - ed 
anche madre, non cessava però d'essere sem­
pre bella, sempre graziosa, sempre attraente 
per me. 
, Da qui l'assedio dei miei discorsi. 

Le ho parlato di tutto ; del Jtempo o Jdi 
feste, di romanzi e di storie, d'avventure e... 
di politica no, perchè le dqnne non amano le 
bestie nere. 

Intanto la balia continuava, guardandoci 
con due occhioni meravigliati e pensando forse 
al suo padrone. 

Perchè? 
La mia umiltà mi impedisce dì dirvi il mo­

tivo. 
Accanto alla balìa, il bambino aveva co­

minciato a muoversi, ad arrabbattarsi, a far 
mille grullerie. 

Tratto, tratto la mia incognita, volgendosi 
con un bel sorriso, ch'io avrei /voluto tutto 
mio, aveva le più dolci parole per il mar­
mocchio. 

E l'altro - quell'essere insipido! - rideva 
muovendosi, ballando, saltando sulle braccia 
della paffuta contadina, che gli facea pel mo­
mento, il vero ufficio di madre. 

Tutte quelle carezze m'indispettivano. -
Oh I io non avrei voluto l'accessorio del bam­
bino; l'avrei desiderata tutta per me la bella 
donnina, dagli occhi di fata... 

— E voi... voi andate molto lontano, si­
gnora? 

— No... smonto alla prossima stazione... 
— Cosi presto, dunque? Oh 1 come mi sem­

brerà triste il resto del mìo viaggio ! 
La signora sorrise : io la guardai ; intanto' 

la vaporiera fischiava, annunciando prossima 
la fine del mio paradiso terrestre. 

— Ci vedremo ancora ? 
— Uhi sa? La fortuna - mi rispose l'inco­

gnita - laute volte sa fare dolle belle sor­
prese. 

L'Imminenza del distacco mi aveva fatto più 
ardito. 

E dovevo lasciarla partire così, senza dirle 
•ammano tutto il mio bene, tatto questo amore 
Tenuto su, presto presto, come un fungo, un 
grosso fungo dopo una prima pioggia! 

Stabilii di parlare. 
Quando lo sportello fu aperto e la signora 

e la balia col marmocchio si mossero, lo mi 
avvicinai all' incoguita, la strinsi I* mano e: 

~ V i a per carità siate buona 
Il vostro nome?.... il paese?.... dova stata? 
0 h ' d i t8m> P ^ carità ditemi una pa­
rola ! 

Ma l'incognita scendeva senza far motto : 
soltanto, lasciandomi, ella rispose: 

— Siete troppo ardito voi, caro signore; ri-
mettetivi alla fortuna e.... basta. 

Lo sportello s'era rinchiuso ed io rimanevo 
là, mentre il treno riprendeva la sua corsa, a 
cercare collo sguardo, finché fosse sparita la 
datassimo visione della mia incognita 

Quando non la vidi più, mi gettai affranto, 
spossato, come corpo morto sul divano e mi 
posi a meditare. 

Ob ! la fralezza delle cose umane ! 
Il mesto colloquio intimo della mia aniraa 

colla mia coscienza seguiva,...seguiva.... se­
guiva.... 

Quand'ecco.,... 
Ma chi mi dà le parole adesso? chi mi in­

segna a dire la verità? 
Un odore nauseabondo, salendo, mi avvol­

geva nello sue spire ; I miei calzoni - Dio, che 
prosai -bagnati , mi accusarono vìttima del­
l'altrui cattiveria. 

Che c'er'a ? 
C'era che il bambino aveva ballato là, dove 

io m'ero messo a sedere; c'era che il ballo 
s'era imitato in bagno, o il bagno mi portav» 
la sventura. 

Dio ! come fare? 
E dovevo io giungere alla mia città in quello 

stato ? 
Ob I come n'avrebbero riso gli amici appena 

fossi smontato alla stazione! 
No,... non era possibile.... Satana, il de­

monio che tenta, m'ispirò d'un tratto. 
Solo.... ero tutto solo nel compartimento.... 

Dunque? 
Detto fatto : mi levai i calzoni ; fremendo 

di rabbia e quasi di timore, mi avvicinai allo 
sportello. - Oh 1 non l'avessi mai fatto ! - nello 
sbattere, i panni s'impigliarono in un palo del 
telegrafo. 

Ahimè, lettori, la storia tremenda è detta. 
Guardai lungo la via. 
I miei poveri calzoni erano là per terra e ii 

treno correva, ed essi scomparivano, ed io 
ero e dovevo pur giungere a destinazione 
e smontare! 

Ebbi quasi un capogiro. 
Quando la macchina fischiò, quando 1 freni 

ebbero il solito stridore, quando il treno si 
scosse, traballò, si fermò, io non avevo più 
sangue nelle vene, più anima in seno. 

— Venezia !.... Venezia I.... gridavano i con­
duttori e gli sportelli s'aprivano. 

— Venezia.... e s'aperse anche il mio. 
Io ero là, fermo, ritto, impanato, torvo in 

viso, tremante, senza parola. 
Non udii nulla, se' non un bisbiglio; nulla 

vidi se non della gente schiamazzante, ridente 
attorno a me; indi due guardie che mi pren­
dono, mi trascinano giù dal compartimento, 
mentre mi si grida: 

— È matto....t è matto.... all' ospedale po­
veretto ! 

Bue ore dopo, quando l'equivoco ora cessa­
to, 'quand' io, timido e vergognoso, facevo la 
via verso casa, formai in mente un giura­
mento. 

Era questo : 
Giuro per tutti i santi ed in parola d'onore 

di far la corte a tutte le donne del mondo, 
ma un patto 

— Quale ? - chiederà il lettore. 
Che non c'entrino balie, cho non c'entrino 

marmocchi. Brrr I l'avventura dell'anno scorso 
mi metto i brividi, mi mette ancora lo spa­
vento addosso I folchs. 

LUN.GIANA-SICIL.A 
L a p a r t e n z a desili a lp in i . 

da l la L u n i g i a n a 
Carrara, HI 

Oggi alle 13 partirono gli alpini .salutati 
dal sindaco da gran folla che fece loro una 
imponente dimostrazione. 

Maisa, 31 
Il treno col sesto battaglione alpini ritor­

nante a Verona, passò per Massa alle ore 
17.40. 

Lo attendevano alla staziono il generale 
Ilesch, il sindaco col segretario comunale, 
molti ufficiali delle varie armi ed una gran 
folla. 

Il sindaco presentò al maggiore Monini il 
caldo saluto della cittadinanza massose. 

Il treno partì applaudito dalla folla. 
X 

T r i b u n a l e di G u e r r a di Sici l ia 
Palermo, 31 

La prima sezione del Tribunale di guerra 
di Palermo condannò oggi per i fatti di Ma-
rineo: Francesco Oangelosi già condannato ad 
anni 15 pei fatti di Belmonte, a 18 anni di 
reclusione; Francesco Palazzo a 16 anni o Mo­
desto Daguergne a 13 anni ; altri 3 imputati 
vennero condannati a 13 anni uno a undici 
anni e 8 mesi, uno ad undici anni e sei me­
si e trentatre a pene varianti da 10 anni e G 
mesi. 

Ventisette imputati veanoro assolti. 

Cronaca, del Ségno 
R O M A 

F e r i m e n t o g r a v e . — Andreuzzi Luigi, 
di Rosea Priora, la «era del 26 settembre 1892, 

volendo ferire un tal Rufflni, cho si ora re­
cato nella sua osteria con aria spavalda, pro­
dusse una lesiono al ginocchio destro ad un 
tal Savini, che si era intromésso fra i duo li­
tiganti. 

La grave ferita produsse la morto del po­
vero Savini, e l'Andreuzzl Luigi ieri sì pre­
sentò dinanzi al Circolo straordinario delle As­
sise, accusato di omicidio preterintenzionale. 

Era difeso dall'avv. Francesco Di Benedetti, 
il quale sostenne brillantemente la tesi dell'o­
micidio colposo. 

I giurati ne accolsero le conclusioni è ac­
cordarono le circostanze attenuanti. 

Per cui la Corte condannò l'Andreuzzl a B 
mesi di detenzione, condonati dal decreto di 
amnistia. 

I d r a m m i d e l l ' a m o r e . — Stasera in via 
Alessandria il barbiere Sclroli Nicola esplo­
deva contro la sua fidanzata Felleetti Cateri­
na, che non voleva più sposarlo, un cploo di 
revolver ferendola mortalmente. 

Quindi tentava di suicidarsi. 
T O R I N O 

Vuol m o r i r e . — L'avvenente Cristina Cat­
tacelo sì gittava nel Po dal ponte di ferro. 
Il barcaiuolo Peyrano, udito il tonfo, malgrado 
l'oscurità dell'ora si slanciava nelle acque e 
riusciva a trarre l'infelice ragazza a salva­
mento. Venne trasportata svenuta all'ospedale. 

Stamani ripreso i sensi e disse di aver ten­
tato di uccidersi per porre un termine alle 
sue sofferenze fisiche. 

N A P O L I 
II p rocesso dei socia l i s t i di Napol i . — 

Dopo una requisitoria di quattro ore il Pub­
blico Ministero ha chiesto l'assoluzione di sette 
imputati e la eondanna dì cinque, tra cui Gua­
rino e Laganà, a una pena che varia da 30 
mesi a 5 anni di reclusione, per associazione 
a delinquere. 

Per gli altri ha esclusa l'associazione a de­
linquere ritenendo solo l'eccitamento all'odio 
fra le classi sociali. 

MILANO 
Suic id io . — Emilio Casoni, d'anni 62, da 

Milano, ottico meccanico, abitante in Genqva 
in vico Gattaga,-ieri verso le 16, rimasto solo 
in casa, si chiuse in camera asfissiandosi col 
carbone, e avvelenandosi coll'arsenico. 

Lascia un figlio, e varie lettere nelle quali 
diceva di darsi la morto volontariamente per 
dispiaceri. 

NOVARA 
Il r e s t o del c a r l i n o . — Certo Spallenza 

Elia, di Brescia, soldato nel 92.0 reggimento 
di fanteria, colpevole di furto, venne da que­
sto tribunale condannato alla reclusione per 
anni 4 e mesi 8. 

Senonchè, mentre veniva condotto via dalla 
forza pubblica, rivoltosi al presidente lo In­
giuriò colle parole di vigliacco ed altre con­
simili, tanto che ricondotto sul banco degl 
imputati, il tribunale lo condannò ad altri 6 
mesi di reclusione. 

B R E S C I A 
U n ' a u d a c i s s i m a a g g r e s s i o n e . — Verso 

le ore 21 1(2 dell'altra sera un conosciutissi-
mo e accreditato industriale, del quale, pre­
gati, non facciamo il nome, mentre tranquil­
lamente transitava nelle vicinanze di S. Fran­
cesco, fu improvvisamente aggredito da tre o 
quattro brutti figuri, i quali tentarono di get­
tarlo a terra, allo scopo di ridurlo all'impo­
tenza e di derubarlo. 

Ma l'aggreiito, uomo coraggioso e di forme 
atletiche, seppe animosamente far fronte ai 
furfanti, cosi che questi, vedendo la pegio, 
si diedero a precipitosa fuga. 

Nel breve volgerò di pochi giorni, abbiamo 
purtroppo.dovuto constatare come siano fre­
quenti gli attentati alla proprietà altrui e al­
l'incolumità personale, ed è proprio ila augu­
rarsi che gli autori di queste malandrinate ab­
biano a cadere ben presto nelle mani della 
punitiva giustìzia. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta de 31 Mario 
Presiede il sindaco conto Barbar'. 
La seduta è aperta alle ore 20.35, prosenti 

44 consiglieri. 
I signori Treves, Camerini e Martini fun­

gono da scrutatori. 
Vilerbi raccomanda alla Giunta che voglia 

provvedere perchè P inafliamento delle strade 
sia, questo anuo, anticipato. 

II Sindaco assicura il consigliere Viterbl, 
che saranno date le disposizioni opportune. 

Si comunicano quindi i nomi dei consiglieri 
che scadono d' ufficio nel corrente anno. 

Ecco i nomi : 
1. Alessio avv. prof. Giulio 
2. Colpi dott. oav. Pasquale 
3. Romania Jacur dott. cav. Michelangelo 
i. Paresi avv. oav. uff. Francesco Emilio 
5. Cavalletto ine. corano. Alberto 
6. Rosatelli prof. cav. Carlo 

1. Tessaro cav. Anteni.o 
8. Paocanaro ing. Cesare 
9. Scalfo cav. Tiso 

10. Trieste ing. Giuseppe 
l i . Munaron dott. Luigi 
12. De Prosperi Luigi 
13. Mosohini lag. Vittorio 
14. Salvadego conte cav. Giuseppe. 
Si approvano senza alcuna discussione gli 

oggetti n. 2, 3 e 4, posti all'ordine del giorno 
e cioè: 

«Revisione ed approvazione della lista elet­
torale politica per 1' anno 1894 » ; 

« Transazione della causa promossa dalla 
prebenda di S. Martino pel reintegro di pos­
sesso della corticella annessa alla casa al n. 2 
di via S. Martino (2.a letura) » ; 

« Approvazione del concorso del Comune 
nella spesa par L. 29,992.02 a favore dalla 
Casa d'Industria (2.a lettura) ». 

Anche I' oggetto n. 5, e cioè : 
«Approvazione della spesa di L, 21,100 per 

la pianta degli impiegati al Museo civico — 
art. 23 dello statuto — (2.a lettura) » viene 
approvato dopo varia raccomandazioni del 
consigliere Cavalletto. 

Gli oggetti n. 6 e 7 e cioè : 
« Proposte per ampliamento e provvedi­

menti di sicurezza pel Museo cìvico, impor­
tanti la spesa complessiva di L. 41,025 (2.a 
lettura) »; 

« Svincolo della cauzione prestata dalla im­
presa Pio Breda por l'appalto della fornitura 
della ghiaia per le strade comunali» vengono 
approvati senza discussione. 

All' oggetto 8 : 
«Rinnovazione del convegno con l'Istituìo 

Musicale pel quinquennio 1895-1899 impor­
tante l'annua spesa di L. 30.000 »• - (prima 
lettura). 

Il cons. Bruno Barzilai si dichiara con­
trario a tale sussìdio. 

L'Istituto Musicale - dice - non porta alcun 
profitto alla città. 

Dice che il corpo musicale cittadino è in­
sufficiente e desidera sìa tolto dalle dipen­
denze dell'Istituto. 

Propone quindi che per istudiare questa 
questione sia oggi sospesa ogni deliberazione. 

Suman si dichiara contrario alla domanda 
de! cons. Barzilai, il quale replica insistendo 
nella sua proposta. 

Anche il sindaco Barbaro prende parte alla 
discussione. 

Terminata: il convegno viene approvato. 
L'oggetto N. 9 e cioè: 
«Progetto della Mensa Vescovile per sosti­

tuire, a sue spese, alla pubblica servitù di 
passaggio attraverso il Vescovado, un passag­
gio pedonale nel giardino del Vescovado me­
desimo, e concorso del Comune nella metà 
spesa per la selciatura del nuovo Vicolo e ap­
provazione della spesa per la relativa illumi­
nazione (in tutto L. 951,84)» suscita una viva 
discussione. 

Camerini vuole che si facciano studi per­
chè il Vicolo proposto non riesca pedonabile 
soltanto ma addirittura carrozzabile. 

E propone quindi la sospensiva. 
Cavalletto vuole essere assicurato che il 

progotto abbia l'approvazione dall'autorità tu­
toria. 

Viterbi si associa alla proposta del consi­
gliere Camerini. 

Barbaro risponde ai vari oratori. 
Suman e De Prosperi si associano alle 

proposte del cons. Camerini. 
Camerini insiate nella sua domanda. 
La Giunta accetta la proposta di sospensione 

del consigliere Oamarinìj e posta ai voti è ap­
provata. 

Una voce dal pubblico: Bravo Paolo ! 
Il pubblico ride. 
A Presidente dell'amministrazione dell'Ospi­

tale Civile in luogo del rinunciatario on, dott. 
cav. Colpi, viene nominato .Plug. Marco Man-
fredini con voti 30. 

A membro dell'amministrazione predetta in 
luogo del rinunciatario nob. ing. Brunelli-Bo-
netti Francesco, viene nominato con voti 31 
i'ing. Francesco Appoloni. 

Il progetto per la diramazione dell'Acque­
dotto al Suburbio, importante la spesa di Li­
re 373,000; - relativi provvedimenti finanziari; 
- regolamento'e tariffa dei prezzi per le lo­
cazioni d'acqua al Suburbio (l.a lettura), vlaae 
rimandato a lunedì. 

La seduta pubblica è levata alle 10, ed i 
Consiglio si raduna in seduta segreta per de­
liberare: 

a) « Aumento del 5 0[o sullo stipendio agli 
impiegati municipali signori Damiani Ilde­
brando, ecouomo; Bìttolo Bon Francesco, sor­
vegliante e Martelli Ugo, disegnatore all'Uf­
ficio Tecnico. 

L'economo avrà L. 3200 annue; 
Il sorvegliante L. 1800 ; 
Il disegnatore L. 1800. 

b) « Liquidazione della pensione a Baschi 
Angelo, appuntato dalle Guardie Municipali in 
L. 551.25 ». 

I scr iz ione dei g i u r a t i . 
Il siudaco Barbaro pubblicò il solito mani­

festo col quale invita tutti coloro che ne hen-
no diritto ad iscriversi nell'apposito registro 
dei giurati. 

CONFERENZE POPOLARI 
Annunciamo che le Conferenze Popò 

promosse dal Circolo Benedetto Cairo; 
prenderanno il loro corso giovedì veot 
ore 20 (8 pom.) col prof. Ugolino Ugolini 
parlerà su i" colli Euganei - illustrazioni 
teressanti di storia naturale specie sui v.ulci 

Poi lo conferenze continueranno II giov 
ore 20 (8 p.) e la domenica oro 15 (3 p.) 

Si terranno nella sala della Caserma 
Carmini cortesemente concessa'. Essa è di fi­
aba Sede della Coperativa Arti Costruttric 
ficino alla Camera di Lavoro. 

Quanto prima parlerà l'illustre prof p 
raris, rettore dell'Università. 

L'aggressione di lontagnana 

Un g i o v a n e c h e ferisce u n a ol tautei 

Da Montagnana ci giunse ieri notizia di 
gravissimo fatto succeduto l'altra notte 
Borgo S. Marco di quel paese, ma che cau 
l'ora tarda non fu possibile pubblicare 
giornata. 

Ecco di che si tratta. 
Alle ore 23 dell'altro Ieri In Borgo Si 

Marco un giovane sconosciuto riusciva ad 
traro nella casa abitata da certa Marii 
Giovanna, d'anni 84. 

Lo sconosciuto era armato e si ora inuv 
dotto in quella casa collo scopo certo di ri 
bare. 

La vecchia, al rumore che fece lo scoin 
scinto nell'entrare, si svegliò e si misa a gii 
dare. 

Lo sconosciuto allora intimorì la povei 
vecchia collo minaccio e gli chiese ove teoeij 
il denaro. 

Ma la vecchia non s'impauri e non volli 
dir niente. 

Allora il ladro si slanciò sulla Marini e 
diede una coltellata che la fece stramazzarl 
a terra in una pozza di sangue. 

Alla grida disperate della vecchia, che caia 
mava al soccorso, l'aggressore si diede ali 
fuga - credesi - senza nulla asportare. % 

Accorsero i vicini i quali prestarono ali 
ferita I primi soccorsi e poi informarono dJ 
fatto l'autorità. 

Sul luogo si recarono i Reali Carabinien 
comandati dal Delegato di P. S. signor Oaizi| 
il quale diresse subito le ricerche per l'arre 
sto dell'autore. 

DifTutti poco dopo l'autore di sì orrendi 
fatto veniva scoperta nascosto in un campi 
vicino ed arrestato. 

Egli è un giovanetto sedicenne certo Ma­
rinai Nazzareno pecoraio. 

Dapprima negava risolutamente il fatto 
ma poi interrogato dall'abile delegato Caizzi 
finì col confessare completamente. 

Lo stato della povera Marini è grave e si 
hanno molti timori per la sua salvezza. 

N u o v o O r a r i o . 
Pubblichiamo in III. pagina il nuovo Orario 

delle Guidovie Centrali Veneto, che è andato 
in attività col giorno d'oggi. 

S o c i e t à « E s e r c i t o ». 
Sabato sera alle ore 21 ebbe luogo nella 

sede sociale una numerosa assemblea generi 
di questo sodalizio, e dopo preso atto delle 
diverse eomuuicazìoui fatte dalla Presidenz» 
si addivenne all'approvazione del Conto Con­
suntivo dell' esercizio 1893, come si riepiloga 
nelle seguenti risultanze finali : 

Entrata L. 4980.95 
Uscita » 1219.77 

Attività alla chiusura del­
l' esercizio L. 3761.18 

È superfluo illustrare tali risultati finanzia 
essetido le cifre eloquentissime a dimostrala 
il lento sì, ma progressivo sviluppo della util» 
associazione, ormai entrata nel suo quarto 
anno di vita. " 

»% 
L e v a su l l a c lasse 1 8 7 3 . 
Il Consiglio di lèva della Provincia di Pi' 

dova, col giorno 31 marzo 1894 alle oro 18, 
uà oniusa la sessione di leva sui giovani cali 
nell'anno 1893, coi seguenti risultati: 

Inscritti arruolati ha 1. categoria N. 1668 • 
» » 2. » » 2 
» - » 3. » » 1537 
» riformati » 669 
» rimandati alla vent. leva » 818 
» cancellati per morte . . » 101 
i dichiarati renitenti . . » 335 

Totale degli istritii sulle liate 
d'estrazione N. 5113 

.% 
Fac i l i t a z ion i ferroviarie. 
In occasione delle Esposizioni riunite che 

avranno luogo a Milano, le Direzioni ferro­
viarie della due Reti Adriatica e Mediterranea 
hanno accordato speciali concessioni per quanti 
vi interverranno a per le spedizioni dirette 
alle medesime a cominciare dal 1 aprile fln° 
al 15 novembre p. v. 



C i r o o l o F i l a r m o n i c o . 
Quando si dove faro la relaziona di con­

c e r t o dato in questo simpatico ambien te è, si 
può d i re , inuti le par lare della sala perchè si 
è già sicuri che è fioritissima. E lo sanno ì 
miei occhi ancora abbagliati dallo splendore 
di una bionda signorina che sedeva a me da­
vant i e rideva t ra t to t ra t to most rando due Ala 
di perle bianchissime. 

P e r voi, bella visione d ' u n a nordica leggenda 
quasi obbllavo l ' a t t enz ione che dovevo pre­
s t a r e ai giovani di le t tant i . 

E prima alla slg.a G. Milani che con voce 
robus ta e con gius to . fraseggiare seppe farsi 
molto applaudire n e l l ' a W a per soprano del 
Trovatore e nella romanza del Roberto il 
Diavolo. 

Questa signorina educata un po 'meg l io nel­
l ' a r r o t o n d a m e n t o delle n o t e , specialmente 
negli acuti , è dest inata secondo 11 nostro 
modesto parare ad un beli' avven i re d ' a r ­
t ista. 

Bene il Pittarello nel Lasciali dir de! mae­
s t ro Oarturan e nella melodia Dehvien del 
Daniel i , e cosi pure il basso Garbin nella ca­
va t ina de l l 'Ebrea e nel l 'u l t ima Aria di Verdi 
colla quale si chiuse il concer to . 

Del maestro Tana ra , chi non l ' h a udi to al 
piano in qualche privata r iunione od in qual ­
che pubblico concerto si può dire non abbia 
gus ta to un suonatore distinto e provet to , e fu 
molto ammira to , specialmente nel Capriccio 
di Godard. Bravo Tanara , peccato che q u a l ­
che signorina nelle pr ime Ala che chiacchu-
r a v a un po ' troppo ti abbia fatto a r r a b b i a r e . 

Questo sarà forse uno degli ultimi concert i 
dato dal Fi larmonico solo, porche finalmente 
l ' i dea , da qualche anno da noi p ropugna ta 
della sua fusione col Circolo Art is t ico, s e m b r a 
vicina alla sua at tuazione. 

S I E G F R I E D 

* * 
II m a e s t r o d i C a p p e l l a a l S a n t o . 
Possiamo dare una bella notizia c i rca la 

Cappella del Santo . 
Il maestro Soranzo avendo presenta ta ia sua 

r inuncia, pregando di esser assunto come aiuto 
al maes t ro di Cappella, l a 'P re s idenza ha ade­
r i to ed è passata stila nomina del nuovo mae­
stro nella persona del sig. Tebaldini Giovanni 
che affermò la sua fama anche nel posto che 
a t tua lmente copriva nella Cappella di S. Marco 
di Venezia. 

Sia lode alla infaticabile solerzia ed energ ia 
della Presidenza. 

E men t r e noi, spiacenti che la musica sacra 
perda nella sua prima linea, un valoroso mae­
stro, come è il Soranzo, s iamo poi ve ramen te 
lieti che \ a Cappella del Santo acquisti il 
prof. Tebaldini - nel l 'ar te conosciutissimo e 
sót to ogni r iguardo ouore e vanto della Scuola 
Veneta . 

. » . 
A n c o r a d e l p r o c e s s o F o r i n . 
Ier i , nel dare relaziona del processo svol­

tosi al nostro Tr ibunale cont ro il giovane 
For in , siamo incorsi in alcune inesattezze. , 

Il Forin non fu condannato come au tore del 
furto perpetrato la notte 23 dicembre in danno 
degli avvocati Paresi e Vie, ma per un piccolo 
furto di flanelle commesso di giorno. Si noti 
poi che le flanelle furono anche immedia ta­
mente rest i tui te dal, padre ai propr ie tar i , ap­
pena saputo che si t r a t t ava di furto. 

Il P . M. eliminò dall 'a t to d 'accusa il furto 
not turno e ri tenne invece responsabile il F o ­
rin della sola appropriazione di quelle fla­
nelle. 

Il Forili poi non e ra difeso - come abbiamo 
detto - dall 'avv, Bizzarini, ma bensì da l l ' avv. 
Pasquali. 

Tanto per me t t e re le cose a posto. 

»*. 
U n b r u t t o s c h e r z o ? 
Uno sconosciuto si presen ava 1' a l t r ' ieri da 

Pilippetto Angelo, ab i tan te in vicinanza al 
Ponte Tadi , noleggiatore di eavalli e carrozze 
fl gli chiedeva a nolo un cavallo ed una car­
rozza. 

L'incognito doveva r i t o rna re , dopo due ore , 
ma, pur t roppo, sinora non si fece vedere . 

Che si t ra t t i di un bru t to s c h e r z o ? 

F u r t i s c o p e r t i . 
Diamo la nota ai nostri lettori degli oggett i 

tahati da Barengo Umber to dì Giovanni, che 
«I trovarono al Monte di Pietà, dietro il suo 
arresto, ieri avvenuto , e che noi abbiamo a n ­
nunziato nel nostro giornale : 

N. 2 lenzuola a Miserala Teresa a b i t a n t e in 
Borgo Magno • 2 lenzuola a Righet t i Giusep­
pina al Portello - 2 lenzuola a Maran San ie 
al Bassanello - 2 lenzuola a Maurizio . Luigia 
' Ponte Corvo - 1 lenzuolo a Pegora ro Oele-
" s a Brancaleone - 1 lenzuolo a Dorella Giu­
seppina a Savonarola - 2 lenzuola a Brusegan 
Regina a Ponte Corvo - 8 pezzi di biancher ia 
* Bollato Regimi - oggetti di b iancher ia per 
k, 12 a Sanguini Candida e Pieron Angela a 
Ponte Corvo - una caldaia a Colombo Sofia a 
S. Pietro - un paio redini a Caporale Ana­
cleto nello stallo di S. Giovanni - un paio re­
dini nello stallo di S. Leonardo . 

Ora l 'Autorità fa nuove iudagini per sco­
prire a l t r i furt i . 

Faremo noto non appena si ve r rà a s spore 
Valone cosa. 

A n n o n a . 
Il Municipia ha pubblicato I soliti due m a ­

nifesti por i prezzi del pane e dalle carni dal 
1" al 15 apri le . 

,** 
C h i p e r d o e c h i t r o v a . 
Ieri sera un signore proveniente da Vene­

zia e diret to a Verona, giunto alla nostra 
Staziono ferroviar ia lasciò per alcun.i minut i 
11 suo vagone. Giunta l 'ora di par tenza s 'ac­
corse di avere smar r i t o la sua valigia conte­
nente un vestito del valore di L. 30. 

Un al tro signore portatosi all'Ufficio Grande 
Velocità per fare un pagamento, smar r ì un 
bel bastone co i l ' impugna tura d 'argento del va­
lore di L. 12. 

Venne t rovata , nella sala di 3 . Classe, una 
valigia contenente biancher ia . Ohi la smarr ì 
può r i t i rar la dall'Ufficio di P . S. 

* & 
G l i a r r e s t a t i d ' i e r i . 
La g iornata d ' i e r i fu assni ca t t iva per i 

poveri che vanno elemosinando. 
Le guardie di P . S. e quelle Municipali a r -

r i s t a r o n o N . 15 di questi disgraziat i . 
.* . 

A r r e s t o . 
A Legnato ieri dai carabinier i di quella 

stazione veniva- a r res ta to il contadino Pe ron 
Carlo da Santa Giustina in Colio, per ques tue 
porto d' a rma insidiosa e per minacele di in 
cendiare le case di quelli che non gli faceva­
no la c a r i t à . 

«% 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana . 
Per la prima volta 

T r e biglietti del Monte di Pietà . 
Un orecchino d 'a rgento . 

Per la seconda volta 
Due orecchini d 'oro. 
Un por tamonete con poco denaro . 
T r e biglietti del Monte di P ie tà . 
Un paio pianelle. 

.* . 
L O T T O —Estrazioni del 31 marzo 

Venezia. . 5 1 — 4 — 3 6 ' — 30 — 27 
Bari . . . 82 — 83 — 16 — 52 — 44 
Firenze . . 32 - - 56 — 68 — l i — 61 
Milano . . 12 — 78 — 18 — 43 ~ 82 
Napoli . . 62 «= 6 ~ 14 — 78 — ,26 
Palermo . 44 — 70 — 75 — 33 == 64 
Roma . . 5 => 17 — 87 — 58 = . 7 
Torino . . 60 — 38 — 68 — 33 — 88 

Corriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

II Cieco - la bella concezione del Bernar ­
dini basata a v a r ì t à s tor ica - t rovò ieri sera 
nella Compagnia Falconi degli invidiabili in­
te rp re t i . 

Noto 11 cav , p ie t r iboni - un cieco vero per 
le mosse esteriori e per la giusta misura nella 
reci tazione - la Montrezza, una fidanzata, una 
moglie, u n ' a m a n t e impagabi le . 

E alla signorina Montrezza dirò qualche cosa 
d i ' p i ù : per via di confronti , l ' h o paragonata 
ad a l t r a egregia a r t i s ta venu ta di r ecen t e 
tra noi . 

Nel confronto la Montrezza non iscapita, 
ma s ta a lato del l 'a l t ra . 

E così va bene. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I ' 
La Compagnia d rammat ica P I E T R O F A L C O N I 

e soc i , e dir Uà dal oav. GIUSEPPE PIE­
TRIBONI questa sera rappresen ta : 

V ONORE 
Oro 20.3(1. 

TELEGRAMMI 

R o m a 31 
Rendita contanti --- ,~ Rendita per lino 88,:2 
Banca Generale 70,= 
Credito mobiliare 151,= 
Azioni Aequa Pia 1040,-
Azioni Immobiliare 38,— 
Parigi a il mesi —,--Parigi a 6 mesi —,— M i l a n o 31 
Rendita it. contanti 88,47 

» Bne 88.70 
Azioni Modilorran«a 480 , -
Laniikio Rossi 1190,= 
Cotoninola Oanteai 350,= 
Navigazione generale 802,— 
RaQlneria Zuccheri SUO,— 
Sovvenzioni fi­
Società Veneta so,-
Obbligazioni merid. 801,— 

» nuovo tf un) 878, 
Francia a vieta 113,4» 
Londra a 3 mesi 2B,«3 
Berlino a vista 139,90 

V e n e z i a 31 
Rendita italiana 88,80 
Azioni Banca Veneta ».,—. > Società Yen. -=,- r -

> Cut. Yenez. soa, -
Obbiig. prest. venez. 28,85 

Firenze 31 
Rendita italiana St,60 
Cambio Londra 48,6(1 

» Francia • 113,45 
Azioni F, M. 0»7,= 

» Mobil. 1B4, 
T o r i n o 31 

Rendita contanti 80,45 
» fine 80,08 

Azioni Ferr. Medit. •Ì60.B0 
> » Mer, 008,»0 

Credito Mobiliare ito,— 
Banca Nazionale OSO, ; 

> dì Toi-ìao 173,--

DKLLE HORSB 
Padova, 1 aprile 1804. 

P a r i y i 31 
Rendita ir. 3 ttjQ 99,90 
Idoia 3 0[0 perp. 09,3à 
Idem 4 1[2 OjQ 106,8H 
Idem ita! K 9(0 76,38 
Cambio s. Landra 85,li» 
Consolidati inglesi 99,1B 
Obbligazioni lomb. 807,28 
Cambio Italia .2\50 
Rendita turca $3,80 
Banca di Parigi 6fi8,= 
Tunisine nuovo 486,75 
Egiziano 0 0(0 t>23,50 
Rendita ungherese 96 B{3 
RUIMUUT, apngfluola 66,09 
Banca Sconto Parigi !(),=« 
Umica ottomana 680,62 
Credito Fondiario 966 , -
Aziofli Suez 2823,— 
Azioni Panama t 8 , ~ 
Lotti turchi 109,62 
Ferrovie meridionali 52B, — 
Prestito-lusso 8G.70 
Prestito portoghese 21 1|8 

V i e n n a 31 
Head, in carta 98.4JS 

i in argento 98,2» 
» in oro 119,60 
» seìka imf, 98,«» 

Azioni della Banca 1025,— 
> Sfiib. di ored. 370,60 

Londra 124,88 
Zeeablni ìi&p. 5,8S 
Napoleoni d'oro 9,90,10 

B e r l i n o 31 
MoMUira 228.S0 
Au«triaeba =»,— 
Lombarde 4H,S6 
Rendita italiana 78,90 

L o n d r a 31 
Inglese 99 1 i |U 
Italiano 78 9[16 
Cambio Frauda 113,70 

i Germania (39,1.0 

GUIDOVIE CENTRALI VENETE 
O R A R I O 1 . A P B I L E 1 8 9 4 

LINEA PADO VA - FUSlNA - VEN EZIA 
PARTENZA DA PADOVA 

5.40(-) fi.4.7 — 8.5-4 - 14. 8 — 17.34 — 20.24 
• '(•) Da Dolo. 

ARRIVO A PADOVA 
6.21(") - 8 39 - 10.50 - 14.40 - 1 9 . 2 8 - 81 .59 ( ' " ) 

(••) Da Dolo. — Fino a Dolo. 
LINEA PAD0VA-G0NSBLVE-BA8N0LI 

PARTENZA DA PADOVA 
7.10 — 13.40 — 18.40 

ARRIVO A PADOVA 
7.— — 1 2 4 0 ' — 18.30 

LINEA PADOVA-PIOVE 
PARTENZA DA PADOVA 

7.— — 11.30 — 15,— — 19.32 
ARRIVO A PADOVA 

6.40 - 9 . 3 0 - 14,— — 19.— 

Nostre informazioni 
S o n o g i u n t i a l l a C a p i t a l e p a r e c c h i 

a l t r i d e p u t a t i e s a n e a t t e n d e u n b u o n 

n u m e r o a n c h e p e r q u e s t a s e r a , L e 

p r e v i s i o n i s u l l ' a t t i t u d i n e d e l l a C a m e r a 

v e r s o i p r o g e t t i m i n i s t e r i a l i s o n o m o l t o 

i n c e r t e s i r i t i e n e g e n e r a l m e n t e c h e il 

p u n t o s u l q u a l e s i c o n c e n t r e r a n n o t u t t i 

g l i s f o r z i d e l ! e o p ' p o s i z i o n ì c o a l i z z a t e 

s a r à q u e l l o d e l l e e c o n o m i e m i l i t a r i . 

S i c o n f e r m a o h e il m i n i s t e r o s o s t e r r à 

u n a b a t t a g l i a c a m p a l e c o n t r o i l p r o ­

g e t t o , d e l l a r i d u z i o n e d i d u e c o r p i d i 

a r m a t a , q u a l o r a l ' o p p o s i z i o n e v o l e s s e 

i n s i s t e r i. 

M a c iò s i c r e d e p o c o p r o b a b i l e v i ­

s t a L ' a t t i t u d i n e d e i G i o l i t t i a n i f a v o r e ­

v o l e a l m a n t e n i m e n t o d e l l ' e s e r c i t o s u l 

p i e d e c o m e o r a s i t r o v a . 

. » . 
I l c o n g r e s s o m e d i c o i n t e r n a z i o n a l e 

a t t r a e i n q u e s t i g i o r n i l a p i ù g r a n d e 

a t t e n z i o n e n o n s o l o d e g l i s c i e n z i a t i e 

d e g l ' i g i e n i s t i , m a d i t u t t a l a c i t t a d i ­

n a n z a r o m a n a . 

11 Y a t i c a n o s i c o n s e r v a d e l t u t t o e-

s t r a n e o a q u e s t o m o v i m e n t o d e g l i s t r a ­

n i e r i c o n v e n u t i a R o m a . 

S i d à p e r c e r t o t u t t a v i a c h e n o n 

p o c h i d e i c o n g r e s s i s t i , e s i f a n n o a n ­

c h e d e i n o m i c h i e s e r o u d i e n z a p r e s s o 

L e o n e X I I I , m a f u r o n o t u t t e - v i s i t e d i 

c a r a t t e r e p u r a m e n t e ' p e r s o n a l e . -

*% 
I e r i s e r a i n q u a l c h e c i r c o l o - p o l i t i c o 

s i r i p e t e v a c o m e s i c u r a l a n o t i z i a g i u n t a 

a l l ' a m b a s c i a t a d i G e r m a n i a d e l l a p r o s ­

s i m a d i m i s s i o n a d e l c a n c e l l i e r e C a -

p r i v i . 

P A. R T 1 O O L A R I 

L a s o p p r e s s i o n e 
d i d u e c o r p i d ' e s e r c i t o 

(S) KOMA, \ , o re T 

L'on. Di Riul ini h a d i ch i a r a to ohe so si 
solleverà alla C i m e r à la q u e s t i o n o de l l a 
soppres s ione di d u e corpi d ' e s e r c i t o , egli 
ed i suoi amic i si d i c h i a r e r a n n o c o n t r a r i 
a tale s o p p r e s s i o n e , ina s o s t e r r a n n o la n e ­
cessiti! di un nuovo o r d i n a m e n t o de l l ' e se r ­
ci to, in teso a rafforzare la c o m p a g i n e de l 
m e d e s i m o . 

Si d ice che la p ropos ta por la soppres ­
s ione di d u e corpi pa r t i r à d a o leum d e p u ­
tat i del la S in i s t r a d i s s i d e n t e . 

R i c e v i m e n t o 

Verserà d ive r se s ignore del C o n g r e s s o 
med ico furono r i cevu te dulia R e g i n a , la 
qua l e t e n n e p e r tale occas ione un r icev i ­
m e n t o spec ia le nei suoi a p p a r t a m e n t i . 

O n o r i f i c e n z e 

Si d i c e c h e le onorif icenze, che si ac­
c o r d e r a n n o ai m e m b r i ilei Congres so m e ­
d i c a , s a r a n n o c i rca 150. 

Alcune s a r a n n o a c c o r d a t e di « m o t u p r o ­
prio » dal Re. 

A n c o r a d e l l a b o m b a 

(S) UOMA, 1, ore 9 

L a g ius t iz ia h a sospeso qua ls ias i az ione 
con t ro le p o c h e p e r s o n e , sul le qua l i si fa­
c e v a n o dei sospc t t pe r l ' e sp los ione del la 
b o m b a a M o n t e c i t o r i o . 

Si d ice che a n c h a il c e r i n s i o P e t r a r c a , 
colui elio r i c eve t t e la b o m b a d a d u e sco­
nosc iu t i , s a r à r i m e s s o in l ibe r t à . 

I b a c i n i d e l c a r e n a g g i o a N a p o l i 
S o n o ì n s u s s i i t e n t i t u t t e le voci d i p r ò -

m e s s e da pa r t e dal Governo per sol lec i -
(are l ' in iz io de i lavori pei bac in i di care­
naggio a Napol i . 

II G o v e r n o non può far nul la se il B a n c o 
di Napol i , non a c c o r d a i mezzi pa r la co-
s t r inz ione dei de l t i bac in i . 

M e s s a p a p a l e 

(S) ROMA, 1 , o re 1 0 

Oggi un buon n u m e r o di congress i s t i fi-
s ter i a s s i s t e r a n n o alla messa c h e il P a p a 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. panlalnne 5 V E N E Z I A - à Pantalone 5 

G R A N D E D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in t u t t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i — co lo ra t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e — L A S T R E — T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t e - I o 
e S E R R E — D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CON VENIE VZ\ 

c e l e b r e r à nel la Sala D u c a l e de l V a t i -
c a i o . 

Dopo la messa , il Papa a c c o r d e r à u d i e n z a 
ai cong re s s i s t i . 

Alcuni di cos to ro , si d ice , c o n s e g n e ­
r a n n o a n c h e de l le offerte pe r l 'Obolo d i 
S. P i e t r o . 

11 D u c a d ' A o s t a i n G e r m a n i a 

S e c o n d o notizie da Ber l ino , il d u c a d ' A o ­
sta s a r e b b e s l a t o i nv i t a lo , dal l ' Imp'ei ' i tor.e 
ad ass i s t e re alle m a n o v r e imper i a l i , che vi 
s v o l g e r a n n o t ra il I ' e t il 17' Corpi d ' e se r ­
ci to t r a Danzii» e K o e n i g s b é r g . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Aprite 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ora 12 m . 3 s. 35 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 in. lfi s. 6 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a i e b e 

segui te a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

31 Marzo 

Barometro a 0 '- mil . 
Te rmomet ro cen t lg r . 
Tensione del vap .acq-
Umidità rotat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

ven to . . , " , . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 

759.1 
+- 11.3 

3.4 
34 

ENE 

28 
nuvolo 

Ora 
15 

758.3 
+ 1 5 . 0 

5.0 
39 

ESE 

25 
l | 2cop 

Oro 
21 

756.9 
•1-10.9 

5,5 
56 

SSE 

4 
sereno 

Dalle 9 del 31 alle 9 del 1: 
T e m p e r a t u r a mass ima = -+- 15 .8 

» minima = + 4-,9 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone A.ngeli, Gerente resp. 

M a l a t t i e d e l l ' O r e c c h i o , G o l a e N a s o 
PADOVA 

I L D O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddet te mal.itt ie ha t r a s f e ­
r i to il suo Ambulatorio in V i a S p i r i t o 
S a n t o 1 7 8 8 . 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e l u t t i i g i o r n i 
dalle 2 alla 4 (meno le domeniche) 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t o 
al Martedì , Giovedì e Sabato d a t o 9 alle 11 
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entifricia 
Impareggiabile 

PISE, LA 

PES,»£SafS 
E L ' I G I E N E 

D E L L A R O C C A 

LlRE la 
l e t e , gentili donne, b r a m a t e 
Essera belle quando par la te 
D' una bellezza ohe tu t t i al let ta — 
Il K A L O D O N T O n 'è la r ice t ta . - , 

Unico DEPOSITO per A D O V A e Provin­
cia delta vendita all'ina rosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

LATTE STERILIZZATO 
nKLLA DITTA 

D A V I C I N I e C . d i M i l a n o 

Deposto esclusivo L Q ^ g ^ ^ 

Rappresen tan te per la Città e Prov inc ia 
Via ex Portici Alti — Crociera del Hallo 

D ' A F F I T T A R S I 

pel 7 aprile 1894 
D U E L O C A L I 

a d u s o S t u d i o a p i a n ò t e r r e n e * 
n Via S. Bernardino al N . 3347 - PADOVA 

Iliooli/crsi 

al Sig, Pio Bandi 

Par le sarte e le famiglie 
IL GIORNALI'! DI MODE 

L A STAGIONE 
è u n o i le i m i g l i o r i 

Gli abbonament i si r icevono (senza n e s s u n 
aumen to di spesa) 

ALLA LIBRERIA MOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonament i a qualunque a l t r c ^ 
Giornale. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperta anche durante l'inverno, dalle ~ 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle IS 
nel festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : ealdi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Boccia fredde e ca lde ; pioggia a colonna. 
Ossa, mobile, ascendente , c i rcolare e s i m u l ­
tanee. 

Ripar t i separa t i per s ignore con ingresso 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezsà, m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Dn bagno. . . . . L . 1.50 

U n a doccia , . . • • ». 0 .75 
Abbuonameino par 15 bagni . » 1 5 . — 

doccio . » 8.50— 
t r imes t ra le ed annuo v a n t a g ­

giosissimo Uno a tut to marzo H146P 

Medaglia > n n i l l l 8 Diploma 
Esposizioni! f i S U 1 d'Onore 
di L-iiidi-a « • l ' J I I U k l New-York 
P A D O V A — Vìa S. Carlo — P A D O V A 

Casa fondala nel 1613 

MAGAZZINO DI MUSICA 
C o r d e e S t r u m e n t i M u s i c a l i 

Spedatila Mandolini e Chitarre 
tsw C S T R A - A R P A a sole 3 0 Lire r e » 

imparasi in un' ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assort imento Corda Armoniche 
i l i U S 1 C « 

Edizioni Nazionali ed Estere 

Si r i c e v o n o c o m m i s s i o n i pe r tu t t i i p a e s i 
Cataloghi gratis a richiesta 452 . 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 

al prezzo di Lire U n a 
t rovasi in vendi ta il nuovo Romanzo 

w PIO PASSAKIN 

un Oasi delia viia 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale dì Padova I L C O M U N E j 

. L 'EMULSIONE SCOTT corr isponde s empre 
alle speranze del medico dando i più soddi-
sfacor.ti r i sul ta t i . 

guardarsi dalle falsiflcazinni o sostituzioni) 
Ilo il piacere di dichiarare elio V K5IIJLS10NI SCOTT 

da me esuorìmentata in parecchi bambini (l'arabo i sessi, 
o ragazzini di varia età, sia nella pratica privata, com— 
speciatiuentft neU'Oamsio Esposti di questa Città, ha cera 
risposto portottamouto allo scopo cui 6 destinata, avendft 
dimostrato azione tonico ricostituente e solvente centro la 
mnniiostnzioiH scrofoloso. Fu bene tollerata dallo stomaca, 
e facilmente presa dai suddetti 

Dett. cav. CASTANO CASATI 
tlb Modico Primario nel Brefotrofio prov di Milano 

351 

R O L L E T T 1 N O C O M M E R C I A L E 
C K S K A L 1 

Padova, 31 Mano 1894 
Mercato di pochi apiari. Oraùl da 19 a 19.50. 

Granoni da 11 a 12 seconilu| io quel tà. Avena 
a 17 fuori dazio . 

FRATELLI ROSSETTI 
3RjL»asa5St C a v o u r 

Grandioso deposito delle ultime novità Parigine 
nonché ricchissimo deposito Capelli per Signora di tutte eleganza e convenienza 



/ 

Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Puboiicità della Casa HAASEWSTE8W & VOGLER 9 8 2 r Via Spirito Santo, Padova 

S A P O N I L I Q U I D I P E P X T O I L E T 

L J Q U É Ì ) T-0'jr~Ì_._E_rr S O A P 
A l e w d r o p s sulf le ient l o r a n a b u n d a n t La l l i o r 

Guaranleed to he mode from the Ptirust, and, at the same time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger peiventage of glicerine tlian ìs possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therel'oie renderei! duubly tfflc&cìuus. 

Delicàtely Perfumed 

OBEAUSIFULLY RÀNSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS JDCONOMICAL AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the compleccìon 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair sillty und lustrous; a preventive ef ohapped hands, 

and wrinkles on the face ; a hixury for the bai, and inclispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on rieek of eacli Bottle 
Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l \ s. G d. a n d 2 s. e d . bo t t le 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The l o y I l l a Licfuid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , 5 ' t r a n d , L o n d o n , W . C . 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù diffusa, la p iù sempl ice , l a m e n o c o s t o s a , ì a più d u r e v o l e 

0nitrazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcuni m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti rumi negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila eaem 
Prezzi correnti, attesta ì e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse,. 30 

FABBRICA SAPONI 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
Pai ITI o i l b l e a c h e r s and r e f i n e r s 

[Establisìied in Llverpool in 1S41) 

•. Makers of soap special ly, adapted for each iarket 
UBBBBBNBmmSB 

Valle d'Aosta 

C a s a ( o n d a t a nel 1871 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per conduttori elettrici 
_ _ ? t,. .««: i i - j « i * -JWT*a i ì i , , j :;;: ' .; •,:'•; >_3 

• 

OD 

FIRRO-CHINA'BtSLERI 
LIQUORE STOMATICO' RIC0ST1TENTE SOVRANO 

BENE?? 
BSSLERB - Milano. 

ACQUA 
DI 

N O C E R A U M B R A 

COLETE U SALUTETJ 

EBlsfer 
CONCESSIONARIO 

ÌàU-ANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chiongo, 26-8-98, 

Il sottoscritto o lieto di dichiarare clic L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra} e una ottima acqua, ottima per il 
sapore assaiT gradevole, ottimo per il contonitto in 
acido carbonico. E un'acqua vcramonte raccomanda­
bile per tavola e per l'uso colmino, 

Dott. OTTO N. WITT 
l'rol, ._i Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il R. Commissario Gerente 
UKGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarala 

la R e g i n a del le A e q u e d a t a v o l a 

Prcg. sig. E. Risieri, 

* « i x . A a s r o 

CD 

Milano, 16-11-88 
Sullo mosse por recarmi a Roma, non voglio la-

sciaro Milano senza mundnrle una parola d'encomio 
poi aue FERRO-CHINA, liquoro eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispucial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HUSp Medico di S. M. il Re 

Pubblicità Economica 

Cent, m Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruito, bella calligrafia, capace di 
tenero anche piccola amministrazione, 
cerca posto di scrivano. Scrivere P. 
Lanzoni, Trecenta (Polesine) 364 P 

SIGNORINA distinta desidera occu­
parsi presso piccola famiglia signorile 
oppure persona sola come cameriera 
disimpegnando pure la cucina. Buone 
referenze. Scrivere G. 400 posta re-
stanto Torino. 305 M 

, SIGNORINA buona famiglia, edu­
cata, bella presenza, cerca posto, 
bonné, dama compagnia, anche di­
sposta viaggiare. Lisa Carati, mura 
Saragozza, 5, Bologna. 30B M 

CERCASI giovane, non oltre i 30 
anni, preferibilmente cèlibe, pratico 
trattare clientela, negozio, provetto 
nella vendita articoli casalinghi e di 
lusso. Conoscenza della piazza- di Mi­
lano, buon stipendio. Off rte alle ini­
ziali II1925.M presso Haasenstein e 
Vogler, Milano. 301 M 

L E S S I À •• MUSICA A CASA 
h u W 8 l > t Rfl l l nnzxi iw r n inno la r l i 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 
si guariscono radicalmente colle 

celebri 

POLVERI 
dello 

Lf 

5 0 0 pezzi p e r p i a n o l o r l i 
. vengono spediti ( r anco di porto in 

tutta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
_Otft) ballabili dei più in voga e ro-

I n j j delle più belle canzoni popolari. 
£*• di tutte le nazioni. 

<*r*\ rinomate composizioai di Mozart, 
« I H Beethoven, Hayn, ecc. 

1 a. bellissime mtvertures 
p>o canzoni senza parole di Me urels— 
*i%ì sohn 
« acp dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

è il nome del po r t amone te mi- H l O R I T Z G L Q G H U J . " 
sterioao che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da olii n e co­
nosce il segre to . R iesce ut i l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«neoessa ì re» per signori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
a sol id i tà della pelle e della 

tabilimento uassarini 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. : • '.;[•• 

A m b u r g o (Germania) 
i i iMù.ii,| i iM im.Miiii i i IIIIIIIIIIIIH r i mi 

J. WEBER e Comp. 

H40P 

m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 . per spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Cario 
Bude, ("Via M i i r a t t e , Pa l azzo 
Sc ia r ra . P O M A . 

Stabilimento Meccanico e Fonderia 
Uster (Svìzzera) 

Specialità di Fusi d'ogni genere, 
torcitura e tessitura — Rocchetti 
per bavic - « -broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac­
et! etti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed armassimo 
buon prezzo. . _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

FERNET-BRANCA „ 
Specialità dei F r a t e l l i _E3 3T £_ 33L <2 £«. di MILANO g 

- Fornitori di S. M. il Ke d'Italia | 
1 SOLI CHE r!E POSSE(»fi.-'vQ IL VERO E GENUINO WìOCESSO _ 

~ ; ' ; :. P, : 

Medagl ia d' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e | ea 
alle Esposizioni ili Firenze issi, Londra 4862, Variai 4SS7, Vienna «7.5, Venezia 487S, Filadelfia 1870, Parigi 1878, Bj -• 

Sydney -ISSO, lìnuelies ISSO, Melbourne 41-81, Milano 4881, Nizza ISSÒ, Torino Issi, Anversa «85 g a 
Londra 4888, Barcellona 48SS, Varia.! 4880, Valermo 4802, Genova 4802 . a «,-

Medagl ia d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agrieol lui-a I n d u s t r i a e Cómm., R o m a 1 8 9 2 g j 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o a l ! Espos i z ione Mond ia l e di Ch icago 181K5 WS 

f_- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E •€_ Xk -
,1 — — . ^ - • 

1 L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per '£. g-
; chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ~ a 
; solo bastare a generalizzale l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. gs» 
l Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqtia, col sette, p 
eoi vino e col calle. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola !' appetito,' fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle ver-niie soggette al mal g 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel _ 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto termo 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti .• 
garantiti da certificati di celebrità mediche, ila Rappresentanze Municipali e Còrpi Morali. 

Prezzo bottiglia granile L. 4 . — Piccola 1„ 2 . 
0 'inviarsi Halle cnnlràn'azioni 

Viagg ia to r i p e r il "Veneto e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r c g a n z e 
Sola concessionaria per l'esporlaziotie nell'America del Sud 0. F. HOFER e 0. ,-. GENOVA 304 

eE__s__sa_ 

UFFICIO INTER-NAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 
C o n c e s s i o n a r i e s c l u s i v i d e l l a p u b b l i c i t à del l ' 

ORE UFFICIALE 
su tu t t e le G u i d e ed O r a r i -Ufficiali edi t i d a l l a C a s a P O Z Z O 

V I A S P I R I T O S A N T O , 982 — F j f t _ 3 D O " V " j J _ . — 9 8 2 , V I A S P I R I T O S A N T O 

FIRENZE 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via S. Teresa, 13 

NAPOLI ROMA 

Str. S. Brigida. 39 I Via dello Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 
di l avor i di u t i l i t à p u b b l i c a ed ag r i co l a 

Società Anonima — Capitale versato _ . 35.000.000 

Si avvertono i signori portatori di Obbligazioni 5 e 4 0|O, che a par­
tire dal 2 Aprile prossimo venturo, il pagamento della cedola semestrale e 
delle Obbligazioni estratto verrà fatto presso le seguenti Casso ; 

Ko ina presso la Ditta Maritinoli e Cavallini 
F i r e n z e » M'. Boriili e Figli 
Mi lano » G. Beliuzaghi 
G e n o v a presso la Cassa Generale 
T o r i n o » il Banco Sconto e Sele 
"Venezia » la Banca Veneta ili Depositi o Conti Correnti 
P a d o v a » » » » 

Bnma, 24 Marzo lb94.. 

E N E L L E F f ^ N C l F A L I L l T T À D E L M o N D O Ci 

11 vos t ro colorito si m a n t e r r à freaco e va lu t a to se adopera te 

LA 

YELOUTINE 
di pu ro Riso specia le p r e p a r a t a a l BISMUTO 

; da CH. F A Y P r o f u m i e r e P A R I G I , 9 , Bue de la Patio 

Padova 1S9I, Tip. F, Sacchetto 


